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Decreto Rettorale n. 3040 

 

BANDO DI CONCORSO PER L'AMMISSIONE AL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA IN 
SCIENZE DELL’ECONOMIA CIVILE. GOVERNANCE, ISTITUZIONI E STORIA - ANNO 

ACCADEMICO 2024/2025 (XL CICLO) 
 

 

 IL RETTORE  

  

 

VISTO l'articolo 4 della legge del 3 luglio 1998 n. 210, modificata dall'art. 19, comma 1, della legge del 30 

dicembre 2010, n. 240; 

VISTO lo Statuto della Libera Università Maria SS. Assunta (LUMSA); 

VISTO il D. M. 14 dicembre 2021, n. 226, pubblicato sulla G. U. n. 308 del 29 dicembre 2021, “Regolamento 

recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di 

dottorato da parte degli enti accreditati”; 

VISTO il D. M. del 24 aprile 2024, n. 629, relativo all’attribuzione di una dotazione finanziaria di € 70.000,00 

per l’attivazione per l’anno 2024/2025 di n. 1 (una) borsa di studio nell’ambito del PNRR, M4C1 – Inv. 4.1 

“Estensione del numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica amministrazione e il 

patrimonio culturale”, per la Pubblica Amministrazione; 

VISTO il D. M. del 24 aprile 2024, n. 630, relativo all’attribuzione di una dotazione finanziaria di € 

480.000,00 per l’attivazione per l’anno 2024/2025, con cofinanziamento dei costi della ricerca da parte di 

imprese partner, di borse di studio nell’ambito del PNRR, M4C2 – Inv. 3.3 “Introduzione di dottorati 

innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovo l’assunzione dei ricercatori 

dalle imprese”; 

VISTO il Regolamento in materia di corsi di dottorato di ricerca, emanato con Decreto Rettorale n. 2546 del 

7 marzo 2022; 

VISTE le delibere dei competenti organi accademici 

 

Decreta 

 

ART. 1 - ISTITUZIONE 

 

È istituito il corso di Dottorato di Ricerca in SCIENZE DELL’ECONOMIA CIVILE. GOVERNANCE, 
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ISTITUZIONI E STORIA - XL ciclo - con sede amministrativa presso la Libera Università Maria SS. 

Assunta (di seguito denominata LUMSA). 

 

Ai sensi del D.M. n. 226 del 14 dicembre 2021, i Corsi di Dottorato di Ricerca saranno attivati solo 

previo accreditamento concesso dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), su conforme 

parere favorevole espresso dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della 

Ricerca (ANVUR), sul soddisfacimento dei requisiti di accreditamento ministeriale. In caso di parere 

non favorevole, verrà immediatamente sospesa l’attivazione dei corsi interessati e pertanto decadrà il 

diritto all’immatricolazione dei candidati vincitori dei corsi non accreditati.  

 

Di seguito si specifica il numero dei posti messi a concorso, il numero delle borse di studio disponibili, la 

durata del corso, la struttura di afferenza, le modalità di ammissione e il responsabile del procedimento.  

 

Denominazione: SCIENZE DELL’ECONOMIA CIVILE. GOVERNANCE, ISTITUZIONI E STORIA 

 

Il dottorato è un programma interdisciplinare che si propone di sviluppare i temi dell'Economia civile nei 

suoi vari ambiti. Il percorso di dottorato sviluppa un innovativo approccio antropologico e culturale 

all'economia di mercato e alla governance delle istituzioni e delle organizzazioni. Per questo attribuisce 

un'attenzione particolare alle istituzioni dell'economia civile, e quindi al terzo settore, alle imprese 

socialmente responsabili, alla regolazione della concorrenza, all'economia&diritto, alla sharing economy, al 

disegno delle regole, alle banche cooperative e alla finanza territoriale, allo sviluppo sostenibile. Intende 

offrire una formazione specialistica in grado di intercettare nuovi bisogni sociali e fornire risposte alle 

esigenze di tutti gli stakeholder. 

 

Il dottorato, pur avendo una forte natura unitaria, si articola in due curricula: 

 

1. Economico-istituzionale, che offre strumenti e metodologie tipiche dell'economia, con un'attenzione 

alle dimensioni proprie del modello europeo: la piccola-media impresa, l'impresa familiare, il modello 

cooperativo, l'impresa sociale e civile, lo sviluppo sostenibile, i beni comuni e l'economia del Bene comune; 

 

2. Giuridico-istituzionale, che promuove i filoni di ricerca attinenti alla dimensione giuridica e 

istituzionale dell'economia civile quali: rapporti tra pubblici poteri e cittadini, sussidiarietà orizzontale e 

verticale, strumenti per assicurare qualità ed effettività delle regole (partecipazione, analisi economica, 
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approccio sperimentale. 

 

 

Posti: n. 6 (sei) 

Borse di studio Lumsa: n. 2 (due) 

Borse di studio PNRR - D.M. del 24 aprile 2024 n. 629: n. 1 (una) 

Borse di studio PNRR - D.M. del 24 aprile 2024 n. 630: n. 2 (due) 

Posti senza borsa di studio: 1 (uno) 

Durata del corso: 3 (tre) anni. 

 

 

Si segnala che n. 1 (una) borsa di studio è finanziata nell’ambito del PNRR D.M. del 24 aprile 2024 n. 629 

dall’Unione Europea – Next GenerationEU ed è destinata ad un progetto specifico coerente con 

l’Investimento 4.1 “Estensione del numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica 

amministrazione e il patrimonio culturale” per la Pubblica Amministrazione, con obbligo di periodo di studio 

e ricerca presso le Pubbliche Amministrazioni, le imprese o i centri di ricerca di minimo 6 mesi e di periodo 

di studio e ricerca all’estero di minimo 6 mesi: 

- N. 1 borsa di studio per lo svolgimento di un progetto di ricerca dal titolo “Politiche per la pubblica 

felicità”. 

 

Si segnala che n. 2 (due) borse di studio sono finanziate nell’ambito del PNRR D.M. del 24 aprile 2024 n. 

630 dall’Unione Europea – Next GenerationEU e sono destinate a progetti specifici coerenti con 

l’Investimento 3.3 “Introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle 

imprese e promuovo l’assunzione dei ricercatori dalle imprese”, con obbligo di periodo di studio e ricerca in 

imprese di minimo di 6 mesi e di periodo di studio e ricerca all’estero di minimo 6 mesi, così specificati: 

- N. 1 borsa di studio per lo svolgimento di un progetto di ricerca dal titolo “Economia civile, famiglia 

e natalità”, in collaborazione con l’impresa CISF – Centro Internazionale Studi Famiglia. 

- N. 1 borsa di studio per lo svolgimento di un progetto di ricerca dal titolo “Economia civile per le 

politiche pubbliche”, in collaborazione con l’impresa I-Com – Istituto per la Competitività. 

 

Si segnala che n. 1 (una) borsa di studio è cofinanziata dalla Lumsa, con obbligo di periodo di studio e ricerca 

all’estero di minimo 3 mesi, ed è destinata ad un progetto specifico: 

- N. 1 borsa di studio per lo svolgimento di un progetto di ricerca dal titolo “Bilanci comunali e spesa 



 
 

 
 

   4 
 
 

sociale”. 

 

Si segnala inoltre che eventuali ulteriori borse di studio potranno essere destinate a progetti specifici nel caso 

in cui vengano stanziati specifici finanziamenti da parte di enti esterni.   

A tal fine, in fase di concorso verrà sottoposta ai candidati ammessi all’orale l’eventuale documentazione 

per l’autocertificazione dei requisiti previsti dagli enti erogatori.  

 

Lauree richieste per accedere al dottorato: Laurea magistrale. 

 

Sede del corso: Dipartimento di Giurisprudenza, Economia, Politica e Lingue moderne - Via Pompeo 

Magno, 28 - 00192 Roma. 

 

Modalità di accesso: Valutazione del “Curriculum studiorum et vitae”, delle eventuali pubblicazioni, del 

progetto di ricerca e prova orale. 

 

Ulteriori requisiti di accesso:  

Per tutti i candidati: buona conoscenza della lingua inglese. 

Per i candidati stranieri: buona conoscenza della lingua italiana. 

Disponibilità ad effettuare un periodo di mobilità obbligatoria all’estero di almeno 6 mesi (anche non 

continuativi) per le borse PNRR DDMM 629 e 630, e di almeno 3 mesi (anche non continuativi) per le borse 

di studio Lumsa.  

 

Il calendario delle prove, con l’indicazione delle modalità di svolgimento delle stesse, sarà reso noto prima 

dello svolgimento della prova orale con avviso pubblicato sul sito Internet  della LUMSA: 

https://lumsa.it/it/dottorati/iscrizione (sezione Bandi di Concorso). 

Mediante tale avviso si intende assolta la notifica a tutti gli effetti di legge.  

Luogo delle prove: Via Pompeo Magno, 28 - 00192 Roma. 

Responsabile del procedimento: dott.ssa Raffaella Berardi – LUMSA- Via di Porta Castello, 44  - 00193 

Roma – tel. 06 68422.265 – dottorati@lumsa.it.  
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ART. 2 - REQUISITI DI AMMISSIONE 

 

Possono presentare domanda di partecipazione al concorso per l'accesso al dottorato di ricerca, senza 

limitazione di età e di cittadinanza, coloro che siano in possesso di una laurea magistrale conseguita in Italia 

o di analogo titolo accademico conseguito all'estero e preventivamente riconosciuto idoneo.  

Qualora il titolo accademico conseguito all’estero non sia riconosciuto idoneo, le domande di partecipazione 

non saranno ritenute ammissibili. 

Possono partecipare agli esami di ammissione anche coloro che conseguiranno il titolo di studio richiesto dal 

bando entro la data di iscrizione al corso di dottorato, pena la decadenza dall'ammissione al corso. In tal caso, 

l'ammissione verrà disposta "con riserva" e il candidato sarà tenuto a presentare, a pena di esclusione, all’atto 

dell’iscrizione al corso, la certificazione/autocertificazione della laurea conseguita. 

La LUMSA può, in qualunque momento del procedimento, effettuare controlli sulla veridicità delle 

dichiarazioni prodotte. In caso di dichiarazioni mendaci o non veritiere, la LUMSA potrà disporre 

l’esclusione immediata del candidato dalla procedura selettiva, fatte salve le responsabilità penali da ciò 

derivanti. 

 

ART. 3 - DOMANDA DI AMMISSIONE 

 

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata entro il giorno 08/08/2024 alle ore 12:00. 

La procedura è on line e comporta il pagamento di € 50,00 quale contributo alle spese della procedura. Le 

modalità di presentazione della domanda alla selezione sono specificate nelle Linee guida per l'iscrizione al 

concorso, disponibili su https://lumsa.it/it/dottorati/iscrizione.  

I candidati sono tenuti a presentare la seguente documentazione:  

a) fotocopia fronte-retro di un valido documento di riconoscimento; 

b) fotocopia del codice fiscale/tessera sanitaria (solo per i cittadini italiani); 

c) “curriculum studiorum et vitae”;  

d) certificato di laurea con esami sostenuti o autocertificazione del conseguimento della laurea con esami 

sostenuti, per i candidati che hanno conseguito il titolo di studio in Italia; 

e) certificato o autocertificazione di iscrizione con esami, corredato da autocertificazione sulla data presunta 

di laurea (da conseguire improrogabilmente entro il 31 ottobre 2024), per i candidati che conseguiranno il 

titolo di studio in Italia entro il 31 ottobre 2024; 

f) titolo accademico conseguito all’estero riconosciuto idoneo; 

g) progetto di ricerca che si intende svolgere nel triennio, redatto in lingua italiana o in lingua inglese, che 
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non dovrà eccedere le 10 (dieci) pagine, inclusa l’eventuale breve bibliografia, con la specifica del titolo;  

h) ALLEGATO 1: Autocertificazione per partecipazione al bando di ammissione al dottorato in SCIENZE 

DELL’ECONOMIA CIVILE. GOVERNANCE, ISTITUZIONI E STORIA – ciclo XL (allegato al presente 

bando); 

i) eventuale certificazione o autocertificazione di titoli scientifici, come pubblicazioni, partecipazione attiva 

a conferenze nazionali e internazionali, periodi di studio e/o ricerca post-laurea trascorsi in università/enti di 

ricerca italiani o stranieri; 

l) eventuale certificazione o autocertificazione di assegni di ricerca. 

Nel caso di candidati iscritti a corsi di laurea in Italia, il cui titolo non è stato ancora conseguito, sarà 

necessario allegare l’autocertificazione sulla data presunta di laurea; è inteso che tale titolo debba essere 

improrogabilmente conseguito entro il 31 ottobre 2024 e debitamente trasmesso all’Ufficio Ricerca 

Scientifica  entro tale data, pena la non immatricolazione al Corso di dottorato. 

I candidati internazionali o in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, oltre al certificato di laurea, 

che dovrà essere tradotto e legalizzato dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari italiane 

all'estero, dovranno presentare anche la Dichiarazione di valore e Apostille, rilasciata dalle competenti 

rappresentanze diplomatiche o consolari italiane all'estero, pena la non ammissibilità della domanda. In 

sostituzione di esse il titolo straniero potrà essere accompagnato dalla Attestazione di comparabilità (in 

sostituzione della Dichiarazione di valore) e dalla Attestazione di verifica (in sostituzione della Apostille) 

del Cimea (www.cimea.it). Per i candidati europei la Dichiarazione di valore e l’Attestazione di 

comparabilità potranno essere sostituite dal Diploma Supplement rilasciato dall’università in cui è stato 

conseguito il titolo. I documenti redatti in lingue diverse dal francese, inglese, tedesco, spagnolo dovranno 

essere accompagnati da traduzioni legalizzate delle competenti autorità. 

I candidati stranieri o in possesso di titolo di studio conseguito all’estero che, a seguito delle procedure 

concorsuali, risulteranno ammessi al corso di dottorato dovranno anche procedere all’iscrizione sul portale 

Universitaly (www.universitaly.it) al fine di formalizzare l’immatricolazione. In caso di negazione del visto 

da parte delle autorità competenti, risulteranno decaduti e l’università procederà automaticamente alla 

chiusura della carriera.  

La LUMSA si riserva in ogni momento di richiedere documentazione aggiuntiva o effettuare accertamenti 

sulle dichiarazioni rese.  

Non è possibile integrare la documentazione allegata alla domanda dopo la scadenza del bando. 

Ai candidati, la cui domanda sia stata dichiarata inammissibile, sarà data comunicazione dell’esclusione dal 

concorso tramite posta elettronica all’indirizzo e-mail comunicato dal candidato. 
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Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 104/92 e dell’art. 16 della legge n. 68/1999, per poter beneficiare di ausili 

e tempi aggiuntivi eventualmente necessari per sostenere le prove al concorso, i candidati diversamente abili 

dovranno fare richiesta tramite apposita procedura on line in fase di iscrizione al concorso. Prima di accedere 

alla procedura on line, sono comunque invitati a prendere contatto con l’Ufficio Ricerca Scientifica 

(dottorati@lumsa.it). A tale riguardo, i dati particolari raccolti saranno custoditi e trattati con la riservatezza 

prevista dalla normativa vigente in materia di tutela dei dati personali. Per ogni ulteriore informazione si 

rinvia all’informativa allegata al bando, redatta ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 e all’informativa 

specifica per la gestione dei dati relativi a persone con DSA. Tutti i documenti sono sempre disponibili, 

previa richiesta, scrivendo a privacy@lumsa.it. 

 

ART. 4 - PROVE D'ESAME 

 

Il concorso per l'ammissione al corso di dottorato è effettuato in due fasi, volte ad accertare le capacità e le 

attitudini del candidato alla ricerca scientifica negli ambiti di cui ai curricula di cui si compone il dottorato, 

oltre ad un’adeguata conoscenza della lingua inglese. 

La prima fase di selezione consiste nella valutazione dei titoli: a) curriculum studiorum et vitae; b) eventuali 

pubblicazioni scientifiche; c) progetto di ricerca proposto.   

Nella prima fase di valutazione delle domande non è prevista la presenza dei candidati. 

Il progetto potrà essere redatto in italiano o in inglese, dovrà specificare il titolo e non dovrà eccedere le 10 

(dieci) pagine, inclusa l’eventuale breve bibliografia. Di ciascun progetto di ricerca la Commissione valuterà: 

a) la pertinenza rispetto ai temi centrali del dottorato, in uno dei curricula sopra indicati; per le borse 

finanziate nell’ambito del PNRR dall’Unione Europea – Next GenerationEU sarà inoltre verificata la 

pertinenza rispetto al progetto finanziato dal PNRR; b) le potenzialità innovative per la ricerca; c) la 

metodologia nel disegno della ricerca. 

Sono valutati positivamente i progetti di ricerca interdisciplinari.  

Il progetto di ricerca definitivo, che comunque potrà subire evoluzioni nel corso del triennio, è approvato 

successivamente all’iscrizione al corso dal Collegio docenti anche in base agli obiettivi del dottorato; in tal 

senso, il progetto di ricerca definitivo potrebbe non necessariamente coincidere con quello presentato dal 

Candidato in fase di selezione. 

La seconda fase di selezione consiste in una prova orale che avrà come oggetto: a) la discussione del progetto 

di ricerca presentato; b) l’accertamento del grado di conoscenza della lingua inglese e per i candidati stranieri 

il grado di conoscenza della lingua italiana, essendo richiesta almeno una buona conoscenza della lingua 

italiana per l’ammissione al corso di dottorato; c) le conoscenze relative alle tematiche dei progetti PNRR di 
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cui all’art. 1, nel caso in cui i candidati dichiarino il loro interesse a concorrere anche per l’assegnazione di 

una borsa PNRR.  

Per sostenere la prova orale, i candidati dovranno esibire un valido documento di riconoscimento tra i 

seguenti: carta d’identità, passaporto, patente di guida, tessere di riconoscimento munite di fotografia e di 

timbro o altra segnatura equivalente rilasciata da un'Amministrazione dello Stato.  

La prova orale è pubblica.  

I candidati di nazionalità straniera possono chiedere di sostenere la prova orale in lingua inglese, dandone 

indicazione nell’All. 1 al presente bando. In fase di colloquio, la Commissione si accerterà altresì del grado 

di conoscenza della lingua italiana. 

L'assenza del candidato nel giorno ed orario di svolgimento della prova orale sarà considerata come rinuncia 

alla prova medesima, qualunque ne sia la causa. 

 

ART. 5 - COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La Commissione giudicatrice del concorso, nominata dal Rettore su designazione del Collegio dei docenti, 

sarà composta da tre membri (3) effettivi e da tre (3) membri supplenti scelti tra i professori ed i ricercatori 

universitari di ruolo della LUMSA o di altri Atenei italiani e stranieri, esperti nelle discipline afferenti ai 

macrosettori coerenti con gli obiettivi formativi del corso, cui potranno essere aggiunti fino a due (2) esperti, 

scelti nell’ambito degli enti e delle strutture pubbliche e private di ricerca. 

La Commissione dispone per la valutazione di ciascun candidato, di 40 (quaranta) punti per la prima fase di 

selezione (valutazione dei titoli) e di 60 (sessanta) punti per la prova orale di cui 10 (dieci) punti per la 

valutazione delle competenze nella lingua inglese. 

Sarà ammesso alla prova orale il candidato che abbia conseguito un punteggio non inferiore a 27/40 nella 

prima fase di selezione. La convocazione alla prova orale e le modalità di svolgimento della stessa saranno 

pubblicate sul sito Internet della LUMSA  https://lumsa.it/it/dottorati/iscrizione. 

La prova orale si intende superata nel caso in cui il candidato ottenga un punteggio non inferiore a 40/60, (di 

cui almeno 6 punti sui 10 riservati alle competenze nella lingua inglese). Espletate le procedure concorsuali, 

la Commissione compilerà la graduatoria generale di merito sulla base dei punteggi ottenuti dai candidati 

nelle singole prove. L'idoneità al concorso si consegue con un punteggio minimo di 67/100. 

Nei casi di pari merito prevale la minore età e, in caso di ulteriore parità, prevale il voto di laurea magistrale. 

La Commissione rende pubblici i risultati tramite pubblicazione sul sito Internet dell'Università 

https://lumsa.it/it/dottorati/iscrizione (sezione Graduatorie). Ai fini del rispetto della privacy il sistema 

genererà un codice identificativo univoco (Codice concorso) che sarà utilizzato per identificare i candidati 
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ammessi alla/e prova/e di selezione e nelle graduatorie di merito, come da Linee guida per l'iscrizione al 

concorso. 

Mediante tali avvisi si intende assolto l'adempimento relativo alla pubblicità degli atti. Non saranno, pertanto, 

inviate comunicazioni via mail e/o al domicilio del candidato. 

 

ART. 6 - GRADUATORIA FINALE E AMMISSIONE AL CORSO 

 

I candidati che superano le prove di ammissione e risultano vincitori di una delle posizioni a bando sono 

ammessi ai corsi di dottorato secondo l’ordine della graduatoria generale di merito, fino alla concorrenza del 

numero dei posti messi a concorso.  

Nei casi di pari merito prevale la minore età e, in caso di ulteriore parità, prevale il voto di laurea magistrale. 

 

ART. 7 - ISCRIZIONE AL CORSO 

 

La procedura di immatricolazione al Corso di dottorato è on line, da effettuarsi entro il 31/10/2024.  

Per tutti i dottorandi è previsto il pagamento della tassa regionale annuale (€ 140 Tassa Regionale + € 16 di 

marca da bollo assolta virtualmente).  

Il/La dottorando/a senza borsa di studio è tenuto/a al pagamento annuale di una II rata (pari a € 1.100) e di 

una III rata (pari a € 1.100) entro le scadenze definite a inizio di ogni anno accademico e pubblicate sulla 

pagina web https://lumsa.it/it/dottorati/iscrizione (Sezione Informazioni e Modulistica). 

 

I candidati ammessi al corso di dottorato dovranno inviare formale accettazione del posto di dottorato 

via mail (dottorati@lumsa.it) entro 5 giorni dalla pubblicazione della graduatoria finale: oltre tale 

tempistica saranno considerati rinunciatari e i posti corrispondenti saranno messi a disposizione dei 

candidati classificati idonei, secondo l'ordine della graduatoria.  

 

ART. 8 - BORSE DI STUDIO 

 

Le borse di studio, il cui numero è indicato al precedente articolo 1, sono assegnate previa valutazione 

comparativa del merito in base alle prove effettuate dalla Commissione esaminatrice e secondo l'ordine della 

graduatoria finale.  

L'importo annuale della borsa di studio, determinata ai sensi dell'art. 1, comma 1, del D.M. n. 247 del 23 

febbraio 2022, è pari a € 16.243,00 (sedicimiladuecentoquarantatré/00), assoggettato al contributo 
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previdenziale INPS a gestione separata di cui all'art. 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 

335 e successive modificazioni ed integrazioni.  

La borsa di studio copre l’intera durata del corso, tuttavia l’effettiva erogazione è confermata dal Collegio 

dei Docenti al termine di ogni anno di iscrizione al corso e subordinata al superamento delle prove annuali 

di verifica del lavoro svolto. 

La cadenza del pagamento della borsa di studio è mensile a partire dall'inizio dell'attività del corso. L’importo 

della borsa è aumentato nella misura del 50% per l’eventuale periodo, autorizzato, di soggiorno all’estero 

del dottorando, pari ad almeno un mese continuativo. 

L'erogazione della borsa esclude nel modo più categorico l'instaurarsi di un rapporto di lavoro subordinato 

con l'Università. 

Al dottorando beneficiario di borsa di studio PNRR verrà chiesto, in sede di immatricolazione al corso di 

dottorato, di sottoscrivere una lettera di impegno a rispettare gli obblighi previsti dal MUR, pena la revoca e 

la restituzione della borsa di studio. 

Si precisa che le eventuali ulteriori borse di studio destinate a specifici progetti di ricerca saranno erogate 

solo previa assegnazione del finanziamento da parte degli enti erogatori. Il/La dottorando/a beneficiario di 

borsa di studio finanziata da enti esterni è tenuto a svolgere il progetto di ricerca ammesso a finanziamento 

dall’ente assegnatario del contributo nel rispetto della scheda tecnica del progetto. 

Al dottorando beneficiario di borsa di studio finanziata o co-finanziata da enti esterni verrà chiesto, in sede 

di immatricolazione al corso di dottorato, di sottoscrivere una lettera di impegno a rispettare gli obblighi 

previsti dalle rispettive convenzioni, pena la revoca della borsa di studio e la restituzione degli importi già 

percepiti al momento della rinuncia. 

 

ART. 9 - DIRITTI E DOVERI DEI DOTTORANDI 

 

L’ammissione al corso di dottorato comporta un impegno esclusivo e a tempo pieno. Compete al Collegio 

dei Docenti autorizzare un dottorando lavoratore a svolgere attività retribuite verificandone la compatibilità 

con il proficuo svolgimento delle attività formative (didattica e di ricerca) relative al corso. Compete altresì 

al Collegio dei Docenti autorizzare l’eventuale doppia iscrizione del dottorando a scuole di specializzazione, 

master, corsi di laurea, etc.  

A tal fine, sarà sottoposto ai candidati ammessi alla prova orale un modulo di autocertificazione delle 

eventuali attività lavorative e/o doppie iscrizioni.  

I diritti e i doveri dei dottorandi sono disciplinati dall’art. 15 del Regolamento in materia di corsi di dottorato 

di ricerca (https://lumsa.it/it/dottorati/iscrizione).  



 
 

 
 

   11 
 
 

 

ART. 10 - CONSEGUIMENTO DEL TITOLO DI DOTTORE DI RICERCA 

 

Al termine del corso, i dottorandi sono tenuti a superare un esame finale volto a dimostrare di avere ottenuto 

risultati di rilevante valore scientifico, presentando una dissertazione scritta. Tali risultati vengono accertati 

da apposita Commissione. 

Le Commissioni giudicatrici dell'esame finale sono formate e nominate in conformità al Regolamento in 

materia di corsi di dottorato di ricerca.  

 

ART. 11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti e trattati 

presso la LUMSA per le finalità di gestione della presente selezione, nonché a fini statistici. Il conferimento 

di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di ammissione, pena l’esclusione dal concorso.  

L’informativa completa è allegata al presente bando (Allegato A). 

 

ART. 12 - NORME FINALI 

 

Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento al Regolamento in materia di corsi di dottorato 

di ricerca, nonché alla normativa vigente in materia di dottorato di ricerca. 

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione implica l’accettazione da parte del candidato 

delle norme contenute nel presente bando e nel Regolamento in materia di corsi di dottorato di ricerca. 

Il responsabile del procedimento per quanto attiene il concorso per l’accesso al dottorato in SCIENZE 

DELL’ECONOMIA CIVILE. GOVERNANCE, ISTITUZIONI E STORIA di cui al presente bando è la 

dott.ssa Raffaella Berardi – LUMSA- via di Porta Castello, 44 - 00193 Roma – 06 68422265 – 

dottorati@lumsa.it.   

Il presente bando di concorso è pubblicato sul sito web della  LUMSA 

(https://lumsa.it/it/dottorati/iscrizione), sul sito europeo Euraxess e sul sito del Ministero dell’Università e 

della Ricerca (MUR). 
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L’avviso dell’avvenuta pubblicazione del bando sul sito web della LUMSA sarà pubblicato nella Serie 

Speciale “Concorsi ed esami” della Gazzetta Ufficiale. 

 

Roma, 10 giugno 2024 

IL RETTORE 

(Prof. Francesco Bonini) 
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ALLEGATO 1 

Autocertificazione per partecipazione al bando di ammissione al dottorato in SCIENZE 

DELL’ECONOMIA CIVILE. GOVERNANCE, ISTITUZIONI E STORIA – ciclo XL  

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________  

CODICE FISCALE _____________________________ 

Luogo e data di nascita ___________________________ 

Cell. _______________  

indirizzo di posta elettronica ______________________ 

 
 

DICHIARA 
 

- Di essere / non essere in servizio presso una pubblica amministrazione o altro ente pubblico; 

se sì, di essere in servizio presso 

________________________________________________________________________;  

- Di avere / non avere già usufruito in precedenza di borsa di studio (anche per un solo anno) 

per un corso di dottorato di ricerca;  

- Di avere / non avere rinunciato a borse di studio a valere sul PNRR nell’ambito del XXXVIII 

ciclo e del XXXIX ciclo; 

- Di essere / non essere iscritto/a a _____________________________________ (specificare 

il corso di laurea/master/scuola di specializzazione etc.) presso 

_________________________ dal _______________  per la durata di ____________; 

- Di essere interessato/a a concorrere per il/i seguente/i posto/i messo/i a concorso (più scelte 
possibili):  

 
  Borsa di studio PNRR DM 629 dal titolo Politiche per la pubblica felicità, con 
obbligo di mobilità all’estero di almeno 6 mesi e periodo di studio e ricerca in impresa di 
minimo di 6 mesi; 

 
  Borsa di studio PNRR DM 630 dal titolo Economia civile, famiglia e natalità, con 
obbligo di mobilità all’estero di almeno 6 mesi e periodo di studio e ricerca presso l’impresa 
CISF – Centro Internazionale Studi Famiglia di minimo di 6 mesi; 
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  Borsa di studio PNRR DM 630 dal titolo Economia civile per le politiche pubbliche, 
con obbligo di mobilità all’estero di almeno 6 mesi e periodo di studio e ricerca presso 
l’impresa I-Com – Istituto per la Competitività di minimo di 6 mesi; 

 
  Borsa di studio LUMSA dal titolo Bilanci comunali e spesa sociale con obbligo di 
mobilità all’estero di almeno 3 mesi; 
 

  Borsa di studio LUMSA con obbligo di mobilità all’estero di almeno 3 mesi; 
 

  Posto senza borsa di studio. 
 
 

Per i soli candidati di nazionalità straniera: 

- Di voler sostenere la prova orale: 

□ in lingua inglese 

□ in lingua italiana 

 
 

Dichiara, infine, di aver preso visione del Regolamento in materia di corsi di dottorato di ricerca 

pubblicato sul sito di Ateneo (https://lumsa.it/it/dottorati/iscrizione) e di essere informato, ai sensi del 

Reg. UE 2016/679 che i dati personali inseriti mediante compilazione della presente modulistica 

verranno trattati dalla Libera Università Maria Ss. Assunta in conformità delle condizioni (titolare, 

DPO, finalità, conservazione, base giuridica, trasferimento dati, diritti) indicate nell’informativa sul 

trattamento dei dati personali art. 13 del Regolamento UE 2016/679.  

 

 

 

 

Data _________________ (Firma) _______________________________  
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